
evitiamo  la  condanna  della
storia – Zanotelli ha ragione

migranti
 

la storia ci giudicherà
perché di fronte al massacro

siamo restati fermi e zitti
di Jacopo Fo 

http://www.padreluciano.it/evitiamo-la-condanna-della-storia/
http://www.padreluciano.it/evitiamo-la-condanna-della-storia/
http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/jfo/


Jacopo Fo

autore, attore e scrittore

Ha ragione Alex Zanotelli. Quelli che abbiamo
di fronte sono crimini nazisti

Sentiamo gente vantarsi del fatto che Berlusconi e la Lega
strinsero un accordo con il dittatore e torturatore Gheddafi e
decisero di finanziare la costruzione e la gestione di campi
di  concentramento  gestiti  dal  dittatore  libico,  nei  quali
internare  chi  cercava  di  raggiungere  l’Europa.  Così
diminuirono  gli  immigrati  sui  gommoni.  Possiamo  facilmente
immaginare che razza di campi di concentramento misero insieme
i killer di Gheddafi.
La storia giudicherà questa gente.C’è da vergognarsi a sentire
della gente che si fregia dell’essere umanista e progressista,
attaccare le Ong perché salvano i rifugiati in mare. Secondo
questi spostati morali le Ong possono intervenire solo se il
profugo sta annegando. Riuscire a sapere prima dove sono e
andarli a prendere prima che la barca affondi non va bene
perché è chiaro che l’informazione te la danno i criminali
scafisti e quindi sei complice. Ed è colpa tua se poi arrivano
più immigrati.
 
Io rovescerei la questione: perché non andiamo direttamente
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con l’esercito sulle spiagge libiche a liberare questa gente
in ostaggio di criminali?
C’è  un  moltitudine  di  persone  che  soffrono,  esseri  umani
stuprati, torturati, senza cure mediche, senza un tetto sulla
testa, in balìa della follia sadica totale e tu mi scassi il
cazzo perché io devo chiedere al profugo se sta veramente
annegando o fa solo prove di immersione?
È come dire che ci sono gli ebrei nei campi di sterminio, ma
non vado a liberarli perché sennò ci troviamo 6 milioni di
semiti in casa… Maccheccazzo dici!?
Bisogna andarli a prendere sulle spiagge, altro che telefonare
agli scafisti.
Qualcuno dice: “Ma come facciamo? Ne abbiamo già troppi. Se
non rischiano più la vita per arrivare qui allora poi partono
a milioni!”
Chi ragiona così in realtà ammette che sta usando come difesa
una  recinzione  fatta  dalla  malavita  che  rende  talmente
terribile e pericoloso arrivare in Europa che alla fine è un
deterrente che ci fa comodo! Ecco che si scopre la verità:
vogliamo che venire in Europa sia pericoloso. Vogliamo che
muoia gente nel Mediterraneo perché ogni morto ne dissuade
mille dal venire qua a romperci il cazzo!
Come è buono lei!
E poi dimmi ancora che sei un progressista dal volto umano.
Tu non li ammazzi direttamente… Ma se per accidente succede…
Ok. Io sto con le Ong cattive.

Chiarito  questo,  fa  vergogna  al  senso  di  umanità  sentir
parlare gente che prima ha fatto finta di non vedere che gli
Usa  finanziavano  gli  stragisti  Saddam,  poi  Bin  Laden  e  i
Talebani,  poi  l’Isis….  Gente  che  ha  votato  a  favore
dell’invasione  dell’Afghanistan  e  dell’Iraq  e  oggi  se  ne
dimenticano.
Le potenze occidentali hanno finanziato e messo in atto una
serie di intrighi orrendi e finanziato ogni sorta di criminali
quando facevano comodo contro la Russia o l’Iran o contro il
dittatore siriano. Il blocco occidentale ha raso al suolo



città, torturato, ammazzato migliaia di civili per sbaglio,
rapinato ogni sorta di ricchezza. La guerra al terrorismo di
Bush, che Obama non ha saputo fermare ha fatto milioni di
morti con i proiettili e la fame che la liberazione ha portato
con sé.

 
In  Libia  i  francesi  hanno  armato  e  finanziato  bande  di
criminali comuni, in buona parte fuggiti dalle carceri, che si
sono dati a razziare i villaggi peggio dei turchi medioevali e
questo crimine ha determinato l’appoggio di alcune tribù al
califfato  nero.  E  la  Francia  continua  a  tramare  in  Libia
ancora  adesso  foraggiando  conflitti  dai  quali  spera  di
ricavare vantaggi.
Questa aggressività miope è la prima causa della migrazione di
gente in fuga dalla guerra.

E gli Stati europei, Germania esclusa, stanno comportandosi da
vigliacchi pur essendo stati in maggioranza complici della
guerra al terrore di Bush.
L’Ue ha pagato miliardi al dittatore turco Erdogan per tenere
in Turchia tre milioni di profughi. Ovviamente i soldi se li
sono intascati in gran parte gli alti papaveri e questi tre
milioni di esseri umani vivono in condizioni da reietti, in
accampamenti  fatiscenti,  ostaggi  della  criminalità.  Gironi
dell’inferno al confronto dei quali le favelas brasiliane sono
Disneyland.

L’altra  causa  primaria  di  questa  ondata  migratoria  è
economica.
Quando si parla di “aiutarli a casa loro” mi vengono i brividi
per il livello di cecità ideologica. I paesi più ricchi stanno
tutt’ora depredando l’economia africana con una guerra feroce
anche se non si spara. Semplicemente stiamo inondando i loro
mercati di prodotti alimentari venduti al di sotto dei prezzi
dei prodotti locali. Una guerra di strangolamento economico
che getta nella miseria migliaia di contadini ogni giorno. A
questo  aggiungiamo  la  pesca  predatoria  delle  nostre
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imbarcazioni  lungo  le  coste  africane  che  sta  rovinando  i
pescatori locali, lo sfruttamento sottocosto di grandi risorse
agricole  e  minerarie,  le  trappole  dei  finanziamenti  della
Banca mondiale, i soldi degli aiuti delle Nazioni unite e gli
aiuti internazionali spesso sprecati da una burocrazia troppe
volte  inetta  e  ingorda.  Questa  guerra  economica  sta
costringendo enormi masse di persone a emigrare in altri Stati
africani e in parte a cercare un futuro in Europa. E cosa
dovrebbero fare?

Se vogliamo veramente affrontare la questione serve un grande
piano.  E  servirebbero  anche  politici  che  invece  di
piagnucolare  e  far  teatrino  giorno  per  giorno  sapessero
approntare un vero intervento umanitario. Io comincerei dal
cambiare  leggi  e  regolamenti.  Chi  arriva  in  Italia  deve
iniziare subito a seguire corsi di formazione e imparare la
lingua e intanto lavorare. Non formarli, non farli lavorare,
non  farli  sentire  persone,  ma  solo  numeri  è  una  grande
bestialità  che  oltretutto  alimenta  la  rabbia  di  molti  e
foraggia i disonesti che ci sono tra gli immigrati come in
qualunque gruppo umano. La prima prevenzione, il primo passo
verso l’integrazione è la creazione di esperienze positive. In
Italia c’è gente che ogni giorno fa miracoli con i 35 euro di
sussidio  che  lo  Stato  paga  per  ogni  immigrato.  Altri  si
limitano a posteggiare in luoghi fatiscenti mille immigrati e
incassare 35mila euro al giorno!
E poi vediamo come è possibile utilizzare degnamente questa
forza lavoro. Abbiamo chilometri di sponde di fiumi e boschi
da ripulire, abbiamo villaggi abbandonati sugli Appennini e
sulle  Alpi,  un’economia  sparita,  i  campi  abbandonati  che
franano.

E  qui  c’è  un  problema  strategico  dell’Italia.  Ogni  anno
terremoti, siccità, inondazioni ci costano un botto. E altro
fiume di denaro costa avere più di 10 milioni di case che
andrebbero  isolate  e  rese  energeticamente  efficienti.  Ogni
anno  questi  disastri  ambientali  e  sprechi  energetici  ci



costano  ben  più  di  quanto  ci  costerebbe  rateizzare
l’investimento per mettere in sicurezza il nostro Bel Paese.
Sarebbe  un’azione  colossale,  capace  di  azzerare  la
disoccupazione  e  che  richiederebbe  braccia  straniere  per
essere portata a termine in una decina di anni.
Ospitare un milione di nuovi immigrati non sarebbe un problema
se venisse portato avanti un progetto sensato e gestito in
modo efficiente.
Questo dovremmo fare a casa nostra.

Poi interrompiamo la guerra commerciale di aggiottaggio contro
i piccoli produttori africani, poi creiamo una corsia protetta
per  l’esportazione  da  Africa  e  Medio  Oriente  di  cibi  e
manufatti. Poi diamo una sveglia agli aiuti internazionali
con Gentiloni che va a battere la scarpa sul tavolo delle
Nazioni unite e pretende che ci sia un controllo su costi e
risultati dei piani di sviluppo finanziati dagli organismi
internazionali. Un fiume di soldi che fa troppo poco. Poi
andiamo  a  chiedere  ai  governi  africani  di  affidarci  lo
sviluppo di aree depresse. Mussolini che era un coglione è
comunque riuscito a fare la bonifica dell’Agro Pontino e a
dare appezzamenti di terreno e mezzi minimi per coltivarlo a
migliaia  di  veneti…  Abbiamo  un  genio  militare  con  mezzi
straordinari. Formiamo in Italia gli immigrati e li facciamo
tornare  al  loro  paese  a  costruire  le  città  verdi
autosufficienti.  Sappiamo  farlo,  dobbiamo  farlo.  Non  sarà
facile.

Il  primo  passo  è  che  un  po’  di  progressisti  inizino  a
raccontare  come  stanno  le  cose.
Bisogna battere su concetti semplici: le guerre che hanno
causato milioni di profughi le hanno organizzate gli Usa con
la complicità europea.
Stiamo continuando a strangolare la loro economia.
Stiamo facendo troppo poco per aiutarli a casa loro.
Dobbiamo portare via i profughi prigionieri delle mani della
criminalità libica.



Dobbiamo portarli in Italia e far sì che questo salvataggio
diventi economicamente sostenibile grazie a un grande piano di
messa in sicurezza e miglioramento dell’efficienza energetica
del nostro paese.
E i progressisti umanitari che in tv parlano d’altro sono dei
blabla.

E magari potremmo anche ricordarci che nel dopoguerra fummo
noi italiani a scappare dalle rovine e dalla fame. Si parla di
sei  milioni  di  emigrati.  E  oggi  gli  oriundi  italiani  nel
mondo, secondo le stime del ministero degli Esteri sono tra i
60 e i 70 milioni!
Allora, quando abbiamo avuto bisogno noi ci hanno bene o male
accettati, perché qualcuno oggi vuole ributtarli a mare?

NB: La battuta sulle favelas che in confronto sono Disneyland
è copiata dalla Gialappa’s Band. Non ho resistito.


